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Per i fatti che portarono all'arresto dell'assessore de Baldassarre 

Comunicazioni giudiziarie 
per tutti i membri 

della ex giunta regionale 
Riguardano la costruzione dell'aula consiliare e la fantomatica società 
Ageco - Non ci furono controlli sulle attività dell'assessore incriminato 

BARI — Ieri alla Regione 
Puglia, mentre nel corso di 
una seduU del Consiglio re
gionale su parlava della cri
si della giunta apertasi due 
mesi fa, dal capogruppo de
mocristiano è stato dato l'an-

, nunclo che 1 componenti del
la precedente giunta avevano 
tutti ricevuto una comunica
zione giudiziaria per omissio
ne di atti di ufficio in rela 
zione ai fatti che portnrono 
all'arresto dell'ex assessore de 
Baldassarre. 

Ricordiamo 1 fatti: in se 
guito a una denuncia da par
te della CGIL fu aperta l'an
no scorso una inchiesta giu
diziaria a carico dell'assenso 
re Baldassarre per le proce
dure da lui eseguite nella co
struzione della nuova aula 
consiliare. La più grave Im
putazione che all'assessore 
veniva fatta era di avere af
fidato l'appalto dei lavori per 
la stessa aula consiliare ad 
una fantomatica società. 
l'Ageco, che in realtà non esi
steva, in quanto si costituì 
come società solo in data suc
cessiva alla stessa delibera 
di giunta con la quale le ve
nivano affidati 1 lavori. Ov
viamente la magistratura vol
le vederci chiaro ed accertò 
che inoltre la stessa società 
Ageco aveva, nel corso dei 
lavori, più volte richiesto ag
giornamenti dei prezzi, sem

pre accolti dalla giunta per 
le esplicite garanzie di legit
timità e di merito prestate 
dal solito assessore Baldas
sarre. Questi venne anche ar
restato per ordine della Ma
gistratura e venne poi rila
sciato in attesa di giudizio. 

Nel frattempo una commis
sione di indagine venne inse
diata dal Consiglio regiona
le; essa accertò che pesanti 
responsabilità emergevano a 
carico dell'assessore, mentre 
a carico degli altri compo
nenti della giunta non sem 
bravano dovessero configu
rarsi correità ma solo respon
sabilità politiche di ineffi
cienza e di mancanza della 
necessaria vigilanza e degli 
opportuni controlli sull'ope
rato dell'assessore. Le comu
nicazioni giudiziarie di ieri, 
in sostanza, accolgono questo 
punto di vista che fu di tutte 
le forze politiche democrati
che. La comunicazione giudi
ziaria. mentre esclude even
tuali correità da parte della 
giunta, riguarda infatti una 
eventuale omissione di atti di 
ufficio che è la traduzione 
in termini giuridici di quel
la che in sede politica la 
commissione di indagine del 
Consiglio regionale aveva de
finito come negligenza, inef
ficienza e mancanza di dovu
ti controlli. 

Nel frattempo l'assessore 

I Baldassarre si è dimesso dal 
suo incarico in giunta sosti-

I tuito da un nuovo assesso-
i re che, non facendo parte del

la giunta al tempo In cui i 
fatti si verificarono, non ha 
ricevuto la comunicazione 
giudiziaria; come pure non 
l'ha ricevuta l'attuale asses
sore alla Sanità, per analo
ghe ragioni. Hanno, invece, 
ricevuto la stessa comunica
zione anche i consiglieri che 
allora erano assessori e che 
oggi non lo sono più ed an
che gli assessori che in quel
la riunione di giunta erano 
assenti; il che sembra signi
ficare che i controlli ed il 
vaglio che, a giudizio della 
Magistratura, sono mancati. 
dovevano essere posti in es
sere non solo in sede di se
duta di giunta, ma anche 
nell'esercizio ordinario delle 
funzioni assessorili. 

Dopo l'annuncio delle co
municazioni giudiziarie il di
battito sulla crisi regionale 
è continuato: si è parlato so
prattutto delle implicazioni 
amministrative e politiche 
delle deleghe delle funzioni 
amministrative regionali agli 
enti locali elettivi: il decen
tramento regionale verso i 
poteri locali, in fondo, è la 
direzione per evitare anche 
un uso scorretto dei poteri 

l.l. 

NUORO - Manovre elettorali dietro la realizzazione della fabbrica di Sorgono 

Un sugherificio tutto di marca de 
.1 

Protagonista Salvatore Murgia, segretario regionale della DC - Gli incarichi appaltati ad altri notabili « scudocrociati » 
Il PCI denuncia i metodi clientelar! - Chiesto l'intervento della giunta regionale e del comitato di programmazione 

Nostro servizio 
NUORO — Da mesi, ma in 
particolare nell'ultimo perio
do si dislcute nella zona del 
Mandrolisai della, realizzazio
ne di un sugherificio a Sor
gono per iniziativa della 
SFIRS (la società finanziaria 
della Regione Sarda) e di u-
n'azienda da essa controllata, 
la Subersarda. E' stato pre
sentato il programma con un 
investimento di 1 miliardo e 
900 milioni, e con un capitale 
sociale della società di 200 
milioni, per lavorare 6.500 
quintali di sughero con tre 
tipi di produzione. L'impegno 
occupativo è di 60 unità. La 
società è già stata costituita: 
viene denominata ISMA. So
no anche stati costituiti il 
consiglio di amministrazione 
e il collegio dei sindaci. 

Sulla necessità di una simi
le iniziativa industriale non 
si può non convenire. Si trat
ta di un intervento da tempo 
auspicato. particolarmente 
nella zona del Mandrolisai. 
dove alcuni comuni, a co
minciare da Orteri, sono forti 
produttori si sughero. Ciò 
che non può essere taciuta è 
la maniera personalistica e 
clientelare con cui l'Intera o-
perazione viene portata avan
ti: casi si legge in un docu
mento. che contiene una det

tagliata e fondata denuncia, 
trasmesso alla stampa sarda 
dalla Commissione operaia 
della. Federazione comunista 
di Nuoro. 

Protagonista dell'operazione 
ISMA è un personaggio che e 
balzato agli onori della cro
naca isolana proprio in que
sti giorni, quando ha chiesto 
lo «azzeramento» dell'intesa 
regionale ed invocato dimis
sioni a catena: Salvatore 
Murgia, presidente della 
SFIRS, segretario regionale 
della DC. esponente di primo 
piano della corrente forzano-
vista nuorese. Ora sono stati 
resi noti gli altri incarichi ri
coperti dal dottor Murgia: 
consigliere provinciale di 
Nuoro, consigliere comunale 
di Sorgono, fino al mese 
scorso consigliere comprenso-
riale, e da ultimo anche pre
sidente dell'ISMA, ovvero la 
società di cui dovrebbe esse
re il massimo controllore 
nella sua veste di responsabi
le della SFIRS erogatrice de: 
finanziamenti in gran parte a 
fondo perduto. 

«E' noto — ricorda la Fe
derazione comunista di Nuo
ro — che un accordo sotto
scritto nel luglio del 1977 dai 
pp.rtiti autonomisti e appro
vato dal Consiglio regionale 
stabiliva giustamente l'in
compatibilità tra incarichi di 

PUGLIA - Grave decisione del consiglio superiore dei Lavori Pubblici 

Bloccati i lavori per la diga sul Locone 
I sindacati denunciano il nuovo rinvio 

Il provvedimento si ripercuoterà negativamente sulla situazione occupazionale della zona - Annun
ciate iniziative di lotta dei lavoratori - Approvato il progetto per gli acquedotti rurali della Murgia 

Dalla nostra redazione 
BARI — Ancora un rinvio 
da parte del consiglio supe
riore dei lavori pubblici per 
l'approvazione definitiva del 
progetto della diga sul Ca-
vone già finanziata dalla Cas
sa per il Mezzogiorno. Si è 
appreso infatti che la sezio
ne dighe del consiglio supe
riore dei LL.PP. ha rinviato 
nei giorni scorsi per la se
conda volta, e pare senza va
lidi motivi tecnici, la formu
lazione del parere definitivo 

sul progetto: il che compor
ta un ulteriore ritardo nel
l'avvio dei lavori di un'opera 
fondamentale per lo sviluppo 
dell'agricoltura e dell'econo
mia barese. « Questa decisio
ne presa nonostante gli im
pegni assunti dai ministri De 
Mita e Stammati rende pur
troppo molto consistenti — si 
afferma in un comunicato 
della Camera confederale del 
lavoro di Bari — i pericoli 
di non cominciare i lavori 
entro il 31 dicembre 1978 con 
le prevedibili conseguenze sul-

Contrasti tra PCI e PSI 

A Siderno ferme le 
trattative per 

la giunta comunale 
La crisi, aperta dai socialisti, si trascina or
mai da mesi - Ieri conferenza stampa del PCI 

Dal nostro rorrispondente 
LOCRI — Di nuovo a un pun
to fermo le trattative, tra il 
PCI e il PSI per ridare a Si 
derno una nuova ammini
strazione comunale. ET pas
sato, ormai, molto tempo da 
quando i socialisti aprirono 
la crisi e l'amministrazione 
di sinistra lo è ancora, dopo 
una fase lunga di trattative 
che sembrava risolverla: i 
compagni del PSI hanno ri
dato fiato alle loro trombe 
riaprendo cosi vecchie pole
miche che certamente non 
aiutano a trovare una solu 
zione alla crisi, soprattutto 
quando nello stesso momento. 
da parte socialista si affer
ma « che fra i due puti t i 
non ci sono distanze incol
mabili ». 

Ieri il nostro partito — nei 
locali del centro zona di Lo
cri — ha tenuto una confe
renza-stampa presenti, oltre 
agli amministratori e al se
gretario della sezione di Si-
derno. il compagno Strizzi «re
sponsabile di zona» e Enzo 
Fantò «segretario della fede
razione reggina). Con questa 
iniziativa si è voluto sotto
lineare l'impegno con cui. nel 
suo insieme, il nostro partito 
segue l'evolversi della situa
zione politica in una cittadi
na come Siderno che è uno 
del più grossi centri della pro
vincia di Reggio Calabria — 
come ha affermato il compa
gno Strizzi — che le sinistre 
amministrano sin dalla Libe 
razione. 

I motivi della crisi e del 
perché la tnttptiva si è di 
nuovo bloccata sono stati al 
centro degli interv, nti dei 
compagni Enzo Pedullà e Giu
seppe Errlgo — rispettivamen
te vicesindaco e segretario 
della sezione di Siderno — 
hanno sottolineato le scelte 
che i comunisti sidernesl ri 
tengono le più valide e ri
spondenti alle esigenze gene 
rall degli interessi di tutta la 
cittadinanza. Infatti, le di
vergenze con 1 compagni sa 
cialisti sono scaturite dalle 
diverse posizioni che si scon
travano dal modo diverso di 
amministrare, dalle logiche 
diverse di concepire un Pia 
no regolatore e la sua attua

zione. a un modo diverso di 
intendere lo sviluppo sociale 
ed economico della cittadina. 

A tal proposito, si ribadisce. 
perciò, il no deciso — del 
PCI — alla richiesta di de
roga in contrada Pellegrina 
per la realizzazione di una 
iniziativa turistiro-alberghiera 
ed extra alberghiera, e per
ché la zona indicata dai tec
nici come la più idonea per 
investimenti agricoli e. per
ché essa è esclusa dalle linee 
generali del Piano rezolitore 
e del suolo urbanizzabile e 
perché ta!e concessione rende
rebbe automaticamente appe
tibili i suoli reggini per l'in
sediamento di tipo residenzia
le e turistico, inducendo a 
manovre soeculative da una 
parte e all'abusivismo edili
zio dall'altra. 

Per quanto riguarda, eli in
serimenti turistici richiesti 
sul lungomare, gli ammini
stratori comunisti hanno ri
badito che prima dell'esame 
delle richieste sarebbe neces
sario e utile redigere un pia
no di attuazione per la loro 
realizzazion*. per il fatto che 
solo tale piano avrebbe con
sentito un ragionale ed equi 
lihrato impiego delle risorse 
pubbliche e private. Certa 
mente, la crisi non può du
rare a lungo e come ha affer
mato il compagno Enzo Fan
tò « chi prolunga la crisi si 
assume una grossa responsa
bilità. ma se è vero che essa 
nell'immediatezza potrà tro
vare degM sbochi positivi per 
una pronta ed organica giun
ta di sinistra, diteniamo che i 
momenti di divergenza che 
ci separano possano in una 
reale ed effettiva unità es
sere superati non solo per Si-
demo. ma indubbiamente an
che per k> sviluppo della zo
na di cui Siderno è stato un 
punto di riferimento e di de
mocrazia ed impegno per por
tare avanti quel processi uni
tari di cambiamento e di rin
novamento oggi più che mai 
richiesti da tutta la popolazio
ne nella zona jonica reggina. 

Aldo Canturi 

la già grave situazione occu
pazionale ». 

« La gravità della decisio
ne e del comportamento del 
potere pubblico competente 
emerge maggiormente se si 
pensa alla grande mobilita
zione che si è sviluppata at
torno al problema della diga 
e, più in generale, al piano 
cassa 1978 e agli investimen
ti produttivi in edilizia e in 
agricoltura. Questa mobilita
zione. oltre che nello sciope
ro del 16 novembre, si è e-
spressa ultimamente nella 
straordinaria manifestazione 
di zona svoltasi a Minervino 
il 10 novembre con la parte
cipazione del lavoratori del
la Murgia, del nord barese e 
del litorale e di numerose 
amministrazioni comunali. La 
segreteria della Camera con
federale del lavoro ricorda 
inoltre, l'impegno unitario dei 
partiti democratici (Pci-Psi-
De) e dei parlamentari bare
si su questi problemi. 

« Non è possibile né accet
tabile — prosegue il comuni
cato — che presunte ragioni 
tecniche e burocratiche con
trastino fino a questo punto 
la volontà del movimento sin
dacale, delle forze politiche, 
delle stesse assemblee eletti
ve che si sono espresse chia
ramente ed unitariamente, 
per interventi pubblici non 
assistenziali ma capaci di da
re nuovo slancio alla situa
zione economica barese. La 
segreteria della Cgil chiederà 
alla federazione unitaria Cgil-
Cisl-Uil di sviluppare nei 
prossimi giorni tutte le ini
ziative. non esclusa una mas
siccia presenza di lavoratori 
baresi a Roma, per scongiu
rare altri rinvìi. La segrete
ria rinnova, infine, l'invito 
alla Regione, alla Provincia, 
olle amministrazioni locali, 
alle forze politiche democra
tiche e ai ceti medi produt
tivi affinché in questa fase 
cosi delicata siano intensifi
cati al massimo gli sforzi per 
tradurre in posti di lavoro e 
in opere finalizzate al rilan
cio economico tutti i finan
ziamenti già decisi ». 

In ogni caso, come abbiamo 
già scritto nei giorni scorsi, 
ia situazione desta preoccu
pazioni. Ci sono state sul 
progetto della diga '.ul Loco
ne diverse riunioni prelimi
nari che. se sono giustificate 
dalla complesità dell'opera, a 
questo punto lasciano dubbi 
su qualche successo di even
tuali manovre rallentatrici 
che da qualche parte si sa
rebbero manifestate. E" un 
dubbio questo che va elimi
nato al più presto e speria
mo definitivamente alla pros
sima riunione del consiglio 
superiore dei LL.PP.. 

Positive invece le notizie 
per quanto riguarda il pro
getto degli acquedotti rurali 
della Murgia che è stato ap
provato definitivamente nei 
giorni scorsi dal consiglio su
periore dei LL.PP- Si tratta 
di uno stralcio di 22 miliar
di per quanto riguarda gii 
acquedotti rurali nei comu
ni che ricadono In Puglia, e 
di 6 miliardi per l'intero pro
getto che riguarda gli acque
dotti rurali che ricadono nei 
comuni della Basilicata. Tut
to lascia cosi prevedere che 
i lavori saranno appaltati en
tro quest'anno. 

Italo Palasciano 

Nelle miniere del Sulcis 

Rinviata la visita della 
delegazione parlamentare 

A causa del dibattito sul bilancio dello Stato - Cadu
te le strumentali proteste dei deputati democristiani 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « L'imprevedibile protrarsi del dibattito sul bi
lancio di previsione dello stato costringe ia delegazione della 
commissione bilancio e programmazione partecipazioni stata
li della camera dei deputati, che avrebbe dovuto giungere in 
questi giorni in Sardegna, a nnv.are la programmata visita 
a nuova data ». Con questo telegramma il presidente della 
commissione bilancio e programmazione-partecipazioni statali 
on. Giuseppe La Loggia, ha ufficialmente comunicato al pre
sidente del consiglio regionale sardo compagno Raggio i mo
tivi della mancata visita nei bacini minerari del Sulcis-Igle-
siente-Guspinese. 

Cadcno, quindi, le strumentali proteste dei deputati demo
cristiani Garzia e Mule, nonché del deputato socialista Tocco. 
In proposito i deputati comunisti Giorno Macciotta. Pietro 
Gambolato e Andrea Margheri hanno fatto questa precisa
zione: « La dichiarazione di alcuni deputati sardi, secondo 
la quale il rinvio della visita della delegazione della commis
sione bilancio della camera in Sardegna sarebbe stata deter
minata da imprecisate iniziative del gruppo comunista, è del 
tutto infondata. 

« ET vero invece — prosegue la nota — che l'imprevedibile 
protrarsi del dibattito sul bilancio di previsione dello stato 
costringe i commissari a rinviare la programmata visita in 
Sardegna a nuova data. Ncn v'è chi non veda quanto sia ir
responsabile chi consente con dichiarazioni infondate che 
siano nascoste le gravi responsabilità del governo, dell'Eni e 
della Samin nell'autogestione della legge di scioglimento del-
l'Egam. Si deve ad una iniziativa dei deputati comunisti la 
decisione circa l'indagine conoscitiva e la visita ki Sarde
gna, e non sono m?ncate in auesti mesi altre puntuali ini
ziative tra le quali ultima. l'interrogazione sulla Carbosulcls. 

direzione di un partito e in
carichi di direzione negli enti 
pubblici. Il dottor Murgia 
presentò una lettera di di
missioni da presidente della 
SFIRS alla fine del 1977. ma 
dopo un p.nno è ancora al 
proprio posto. Anzi, nel frat
tempo ha ricevuto una in
dennità superiore». 

Vi è di più. La questione 
del sugherificio va avanti da 
un anno, ma ancora il dottor 
Murgia non ha trovato un 
momento libero per discuter
la con il consiglio del com
prensorio, interessato per 
specifica competenza pJle 
nuove attività industriali ed 
economiche del Mandrolisai. 

«Questi metodi personali
stici di gestione — denuncia 
ancora la Federazione comu 
nista di Nuoro — tendono 
attivi e intraprendenti certi 
enti pubblici, normalmente 
assai lenti quando si tratta 
di iniziative da cui non si 
ricavano benefici elettorali». 

Si è cosi giunti anche a 
varare un consiglio di ammi
nistrazione ed un collegio 
sindacale dell'ISMA che dav
vero non difetta di amici 
personali del segretario re
gionale democristiano e pre
sidente della SFIRS. Elen
chiamo i principali, «fidatis-
simi» uomini del capo forz?^ 
novista: Giuseppe Sassu. 
commerciante di Sorgono; 
Paolo Luciano Todde, suo 
segrearlo particolare; Pasqua
le Bevitori, responsabile del
l'ufficio dell'Ispettorato agra
rio di Sorgono; Giuseppe 
Musu, fratello del sindaco 
democristiano di Sorgono e 
proprietario del terreno ac
quistato dalla società ISMA 
per impiantarvi il sugherifi
cio; Michele Mameli, vi
ce-sindaco democristiano di 
Sorgono. Non manca, ini me. 
un bel gruppo di funzionari 
della SFIRS. 

Considerati gli sviluppi del-
l'«operazione ISMA» è chiaro 
che «non si può consentire a 
nessuno di proseguire su una 
strada, che tanti guasti ha 
prodotto nel passato, intro
ducendo Il malcostume clien
telare duramente condannato 
dall'opinione pubblica». 

Per il PCI si rende perciò 
necessario ed urgente che la 
Giunta regionale investa del
l'intera questione il Comitato 
per la programmazione. 
Questo intervento è indispen
sabile per dare una valuta
zione tecnica dell'iniziativa. 
per garantire validità e sicu
ra prospettiva al programma, 
e per evitare amare sorprese 
una volta avviato l'insedia
mento (non si dimentichi che 
tante intraprese industriali in 
Sardegna sono clamorosa
mente fallita, per via ai av
venturosi imprenditori, colle
gati al potere pubblico, che 
hanno dilapidato e addirittu
ra trafugato o depositato in 
banche straniere i miliardi 
concessi dalla Regione dietro 
garanzia di funzionari ed 
amministratori democristia
ni!). 

Il PCI ha infine chiesto che 
l'organismo comprensoriale 
esamini le modalità dell'in
vestimento relativo al sughe
rificio ISMA ed alcune que
stioni tuttora aperte (il baci
no della manodopere, per e-
sempio), sempre sulla base 
del parere tecnico del Comi
tato regionale per la prò 
grammazione. 

«Deve essere in primo luo 
go — afferma la Commissio
ne operaia della federazione 
comunista di Nuoro — defi
nitivamente chiarita la posi
zione del dottor Salvatore 
Murgia in relazione alla in
compatibilità fra diversi in
carichi da lui ricoperti, che 
oggi finiscono per intrecciare 
in modo poco chiaro interes
si elettorali di partito con la 
gestione di un importante en
te pubblico regionale». Non 
c'è bisogno di fare pltri e-
sempi. Il «caso ISMA» può 
bastare. Per il momento. 

g. a. 

Il «petrillatore» sardo 
II dr. Salvatore Murgia. segretario regio-

nule della DC è anche presidente de'la 
SFIRS. Saremo tardi, ma non riusctamo 
ancora a capire come ciò sia possibile alla 
luce degli accordi sottoscritti dai partiti au
tonomistici. 

La presidenza dì enti pubblici è incompa
tibile con cariche politiche di tanto rilievo. 
Gli enti aspettano ancora il rinnovo delle 
nomine in applicazione degli accordi. In 
attesa dell'evento il dr. Murgia, quale pre
sidente della SFIRS. ha fatto finanziare 
una industria di sughero in quel di Sor-
gono (notoriamente suo feudo) impiantata 

da una società di cui egli stesso e massimo 
responsabile ! 

La cosa ci sembra ancora più incompren
sibile. Presidente, ci compatisca, ripetiamo, 
per la nostra insistenza: si renda «compa
tibile». C'è un modo solo di farlo: lasci, e 
non raddoppi. Un suo diverso atteggiamento 
farebbe sorgere il sospetto che lei. come di
ce Fortebraccio, intenda « petrillare » gli enti 
pubblici sardi ad uso puramente clientelare 
per molto tempo ancora, o almeno fino a! 
giugno del 1979. Chi ha orecchie per inten
dere, intenda pure... 

« Tutto-
quotidiano » 

rischia ancora 
la chiusura 

CAGLIARI — < Tultoquotidiano » 
il giornate gestito da una coopera
tiva di giornalisti e tipografi sta 
per cessare le pubblicazioni. La 
chiusura è imminente, questione di 
giorni se non ìli ore. Questo av
viene nonostante vi siano tutti i 
presupposti e le condizioni per una 
positiva conclusione della lunga ver
tenza. Infatti, un gruppo imprendi
toriale composto da piccoli e medi 
industriali sardi dovrebbe rilevare 
lo stabilimento della fallita SEDI. 
Ma all'ultimo momento sono so
praggiunte delle difficoltà . 
Stato non versa le somme dovute 
( 8 0 milioni di contributi sulla leg
ge dell'editoria e 35 milioni di rim
borsi IVA); le banche hanno bloc
cato i fidi che avevano concesso, 
nonostante fa cooperativa sia in 
grado di fornire crediti reali a co
pertura; la regione sarda non versa 
i contributi erogati in base alle vi
genti leggi sulla cooperazione. 

• VEGLIA CONCERTO 
CONTRO LA BOMBA 1N1 ! 

AVEZ-ZANO — a Contro la i 
bomba N. contro il riarmo | 
e p?r la pace » è il tema del
la veglia-concerto che si svol
gerà questa sera ad .Svezza
no nell'aula magna del liceo 
classico organizzata da FGCI, 
FGSI e gruppi cristiani di 
base. 

Incontro con 
la Comunità 

Montana 
Marsica 1 

AVEZZANO — L'incontro svol
tosi ad Avezzano tra il presidente 
del consiglio regionale. Di C o-
vanni, e la larga rappresentanza 
della comunità Montana « Marsica 
uno », ha consentito, nel corso 
del vivace dibattito che lo ha ca
ratterizzato un'ampia ricognizione 
dei problemi della zona e una 
dettagliata informazione sui fon
damentali impegni programmatici, 
sulle scelte e gli obiettivi definiti 
dalla giunta unitaria. 

E' stato il presidente della Co
munità, Pannunzi, che, partendo 
dalla gravità della crisi economica 
e occupazionale, ha indicato nelle 
scelte per i settori dell'agricoltura, 
la zootecnica e la forestazione, la 
via per dare una risposta positiva 
alle attese delle popolazioni. 

Le questioni intorno su cui bi
sogna maggiormente impegnarsi 
sono state indicate da Di Giovanni 
nella concretezza delle scelte in 
quanto, « governare signiliea esse
re concreti »; nel collegamento tra 
le comunità, altri livelli istituzio
nali e masse popolari per fare in 
modo che le scelte e gli investi
menti abbiano capacita produttiva; 
nel far salire il livello di unità Ira 
le forze democratiche come condi
zione per attuare i programmi ela
borati e sconfiggere le forze che 
puntano alla eversione e alle av
venture autoritarie. 

Al lavoro 
la commissione 
parlamentare 

sul Belice 
PALERMO — La Commissiona 
parlamentare di inchiesta sugli 
scandali e i ritardi dell'opera di 
ricostruzione della valle del Belice, 
sconvolta dal terremoto del '68 , 
ha cominciato concretamente ieri I 
suoi lavori. Presieduta dal demo
cristiano Oscar Raccagni, la Com
missione ha avuto ieri una serie 
di contatti preliminari incontran
dosi con il presidente dell'assem
blea regionale Pancrazio De Pa
squale. il presidente della Regione 
Picrsanti Mattartela, il procuratore 
generale della Repubblica di Pa
lermo Pizzilio e l'ispettore per le 
zone terremotale Domenicani. La 
Commissione, strappata dalla lun
ga e incessante lotta delle popola
zioni del Bel ce, ha già preparato 
un programma dei lavori che do
vranno concludersi, come prescrive 
la legge, entro sei mesi cioè nel
l'aprile del ' 79 . 

I parlamentari ( 1 5 deputati e 
altrettanti senatori) lavorano su 
cinque terreni: i primi interventi 
sub lo dopo il sisma e le scelte 
delle aree per le baraccopoli; l'at
tività degli enti preposti alla rico
struzione come l'Ispettorato per le 
zone terremotale e l'ISES, entram
bi al centro di un'inchiesta giudi
ziaria ancora in corso; i finanzia
menti statali e regionali; le pro
cedure e i meccanismi per l'ero
gazione delle somme: e infine le 
infrastrutture e i progetti di svi
luppo economico della valle. 

MESSINA - La decisione del Comune 

Ecco in quali settori 
si investono i fondi 

I finanziamenti previsti dalla legge d'emergenza va
rata dall'Ars - Rispettare e realizzare gli impegni presi 

MESSINA — A notte Tonda. 
erano ormai scoccate le 4 del 
mattino, il consiglio comuna
le di Messina ha ieri delibe
rato il piano di utilizzazione 
delle somme disponibili finan
ziate dalla legge d'emergenza 
regionale, varata all'ARS lo 
scorso agosto, a cui si ag
giungono le risorse provenien
ti da iniziative finanziane au
tonome e quelle che derivano 
dagli interventi dello Cassa 
del Mezzogiorno. 

Si chiude cosi una fase, quel
la della individuazione dei set
tori in cui operare, mentre se 
ne apre un'altra ben più im
pegnativa ed urgente: la rea
lizzazione. Gli obiettivi che le 
forze politiche della maggio
ranza si sono poste sono in
fatti ardui per complessità e 
vastità, ma costituiscono allo 
stesso tempo un banco di pro
va per verificare la reale vo 
lonta delle forze politiche di 
dare una svolta positiva alla 
vita amministrativa della cit

tà. L<i realizzazione del cen
tro annonario, la ristruttura
zione della rete idrica (per 
cui sono stati stanziati 10 mi 
liardi) la costruzione del se
condo bacino di carenaggio. 
il restauro del teatro e Vitto
rio >. la realizzazione di ope
re socio-culturali, oggi sono 
possibili. Occorre però che 
ogni parte politica rispetti 
scrupolosamente gli impegni 
presi. i 

Per motivare il voto posi
tivo al piano di investimenti. 
i! capogruppo consib'are co
munista. compagno Giuseppe 
Mangiapane, ha ricordato co
me la presenza dei comunisti 
nella maggioranza si giastifi
ca soltanto con una effettiva 
realizzazione degli obiettivi 
concordati. « Per questo 
aspettiamo l'attuale ammini
strazione alla prova dei fatti 
— ha detto Mangiapane — 
perché soltanto su ciò si mi
sura te reale volontà del cam
biamento ». 

Verso un accordo programmatico 

Foggia: nuovi incontri 
per la crisi al Comune 

Atteggiamento più disponibile della DC - Avanzata 
dai comunisti la richiesta di entrare nella giunta 

FOGGIA — La trattativa 
per la soluzione del.a cn^i 
al Comune di Foggia si sta 
articolando in una sene di 
incontri tra le delegazioni 
dei partiti firmatari dell'in
tesa del 1976 (DC, PCI. PSI, 
PSDI e PRI) che sta no esa
minando alcuni Importanti 
aspetti del programma. Fi
no ad oggi si sono incontrati 
delegazioni specializzate che 
hanno affrontato le questio
ni dell'urbanistica, della sa
nità e della scuola. Martedì 
prossimo si avrà invece l'in
centro per quel che riguarda 
le aziende e II settore delle 
municipalizzate. L'altro ieri 
sera si sono incontrate pres
so la Federazione provincia
le del PCI le delegazioni pro
vinciali dei partiti che han
no preso ulteriormente In 
esame il quadro politico, 
nonché le richieste avanza
te dal PCI per risolvere su
bito la crisi al comune ca
poluogo, tra queste l'entrata 
in giunta dei comunisti. La 
DC. in questa riunione, si è 
dichiarata disponibile a ri-

".anelare — su basi nuove — 
l'intesa programmatica che 
va estesa anche all'ammini
strazione provinciale. 

II fatto nuovo quindi è rap 
presentato dalla disponibili
tà della DC ad accogliere la 
richiesta che anche all'am
ministrazione provinciale, di
retta da una giunta di sini
stra formata da PCI, PSI e 
PSDI, vi sia un accordo pro
grammatico fra tutte le for
ze democratiche 

La riunione tra le delega
zioni provinciali è stata po
sitiva anche se — si è de
ciso — dovranno aver luogo 
altri incontri — in tempi 
brevi — tra i segretari dei 
partiti ccn i responsabili de
gli enti locali per accelera
re e definire la trattativa i 
cui problemi vanno risolti 
globalmente. Nella globalità 
c'è anche il problema della 
gestione degli enti di deriva
zione sia comunale che pro
vinciale. n dato che ha ca
ratterizzato la riunione è sta
to queso: si è per«o molto 
tempo, bisogna fare subito. 
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